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DEL GRAN MOGOL. . - oy

T’ akra volta: trovoffi I’ Imperadore, colP Amba-
{ciadote Perfiano,ed alquanti-Nobili in una genia-
le converfazione: fi bebbe tutta la notte con tanta
intemperanza , che PImperadore subbriaco fieramen-
te, ed il giorno feguente la Citth era’ piena di
ciarloni, che pubblicavano. il fatto. Giunfe all’oree-
chio del Principe il mormorio; e dimenticatofi del-
v invito fatto alla converfazione, che beeffero: in
fua compagnia, chiamo tutti a'sé; e gli interrogo s
per qual cagione aveffero ardito di trafgredire la
Legge Maomettana coll’ ubbriacarfi 2 eglino aveva-
no riguardo di rifpondere’, che I'Imperadore appun-=
to aveva. loro dato tal ordine, onde  differo; che. il
Buxy , offia « Muft, Capo della Religione ,aveva fe-
coloro difpenfato per quella notte , im grazia del
Principe prefente. Fece chiamare. il Buxy, che ne-
go d avere rilafCiato tal privilegio. Allora I'Impe-=
radore condanno’ quei,che'.beVutgv__-,aveaho, allo sbor=
fo chi di mille , chi di due,e chi di tre mila
Scudi: altri fece flagellare in {ua prefenza con fu-
nicelle armate di fperoni, conficché uno di eflimo-
1 fotto le percoffe: alcuni pitt coraggiofi s'avanza-
vono a far colpevole del loro delitto il comando
di S. M. ma egli rifpofe; che aveva loro. permef-
fo il bere uno o due foli bicchieri al pitt. D’allo-
ra in poi sintrodufle nella Corte del Gran Mogol
che neffuno entrar pofla nel Guzelkan, dove fta I
Imperadore, prima, che il Portinajo dall’alito non
riconofca ; fe puzzi da vino.. s i

Quefto Monatca fi ‘portava fpeflo in tempo d'
eftate .nel Regno di Kachemire, che , fendo fituate
al Settentrione de” fuoi Stati, ¢ di’un Clima tem-

ke




